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SCHEDA 04_Alla scuola dei poveri
PREGHIERE:
· PREGHIERA PER IL MONDO 
Rendici degni,
Signore,
di servire i nostri fratelli
in tutto il mondo,
che vivono e muoiono
in povertà e fame.
Da' loro,
attraverso le nostre mani,
il loro pane quotidiano, e,
con il nostro amore comprensivo,
da' pace e gioia.
Paolo VI                  
                       

· PREGHIERA PER VINCERE LA FAME NEL MONDO
O Signore,
noi viviamo in un mondo diviso:
vi sono popoli ricchi
che diventano sempre più ricchi
e popoli poveri
che diventano sempre più poveri.
Vi sono milioni di persone, tuoi figli e nostri fratelli,
che soffrono la fame.
Non permettere che noi restiamo indifferenti
di fronte a questa situazione
e che tranquillizziamo la nostra coscienza
col pensiero che non possiamo farci nulla.
Concedi a noi
di assumerci la nostra parte di responsabilità
e di esercitarla concretamente.
Ti chiediamo perdono
di aver fatto poco o nulla
e ti preghiamo di rendere efficace
la nostra volontà di fare di più
Signore, che nella tua benevolenza
provvedi alle necessità di tutte le creature,
fa’ che noi tuoi fedeli dimostriamo realmente
il nostro amore per i fratelli che soffrono la fame,
perchè, liberati dal bisogno,
possano servirti nella libertà e nella pace.
Per Cristo nostro Signore.
Maria aiuto dei Cristiani, prega per noi che a te ricorriamo! Amen





· CREDO IN DIO,
Padre e Madre, cuore e creatore di una terra che ci fu tolta;
credo nel Dio della Vita, della Pace,
dell’Amore e della Giustizia,
che si fece in Gesù,
uomo sofferente, appassionato, coinvolto, morto e resuscitato,
gloria e speranza dei poveri.

Credo in Gesù,
Fratello e Figlio, che si è fatto storia del popolo e segna
oggi i passi del nostro camminare.

Credo nello Spirito di Dio,
vento nuovo che unifica le Speranze
dei popoli,
che crea, ricrea e vivifica.

Credo in Maria,
madre che dà alla luce la Vita
con dolore e speranza
perché ci sia vita nuova e piena per tutti.

Credo nei popoli crocifissi,
nei poveri come corpo torturato di Gesù.
Credo nel popolo, che ha un nome, che vive
e celebra la sua fede, nei suoi volti
sofferenti e luminosi,
nella sua organizzazione e nel suo spirito comunitario,
nelle sue lotte, semi di libertà.

Credo nella fraternità
dell’indio, del contadino, dell’emarginato,
del rifugiato, del nero, del giovane,
della donna... di tutti i poveri della terra.

Credo nella solidarietà dei popoli,
espressione della forza e della tenerezza
di Dio.
Credo nella resurrezione dei nostri popoli
e dell’unico popolo che saremo quando celebreremo
insieme la vittoria finale, nel regno di Dio,
per i secoli dei secoli. Amen


· SALMO 32 (Carrarini)
Lodate il Signore, o credenti, non stancatevi mai di benedirlo;
il coro intoni i suoi canti festosi e lo accompagnino tutti i fedeli.
È lui che ha creato l'universo e i tesori nascosti nella terra;
suo è l'oro, il rame, i diamanti, il carbone, il petrolio, l'uranio. 
Sono sue le acque e le foreste, il sole, il vento, le maree, 
le immense risorse marine e ogni zolla di terra coltivata.
Non è Dio a ispirare i proclami enunciati purtroppo a suo nome;
Dio sconfessa tutti i progetti basati sul principio della forza.
Il suo progetto è un piano di pace che riconosce l'uguaglianza di tutti 
e destina le risorse della terra per il bene comune dei popoli.
Beato il popolo che teme il Signore e al suo progetto ispira le scelte
sia sul piano economico e sociale che su quello culturale e politico.
Il Signore osserva dal cielo il tumulto dei popoli in lotta;
lui conosce le vere intenzioni dei potentati che guidano le scelte.
Non è certo la potenza militare a fare grande una nazione civile;
non sono certo conquiste o rappresaglie a dare prestigio e benessere ad un popolo.
Che pazzi, che pazzi questi uomini che si vantano dei loro armamenti, 
che si credono forti e invincibili e vogliono il dominio sul mondo.
Così mandano la gente al massacro per stabilire nuovi equilibri, 
per controllare maggiori risorse e garantirsi il monopolio del potere.
Ma alla fine restano solo dei lutti, la fame e lo sfruttamento dei poveri 
perché è sempre la gente a pagare la pazzia militarista dei capi.

Tu, Signore, sovrano del mondo, che eserciti un potere di servizio, 
tu cerchi il bene dell'uomo e appoggi i progetti di pace.
Tu chiedi rispetto dei poveri, un'equa spartizione dei beni 
e la fine dell'assurda divisione fra il Nord e il Sud del pianeta.
Solo in te è la fiducia, Signore, dei credenti, degli uomini onesti
e dei milioni e milioni di poveri ancora in cerca della terra promessa.
Dai potenti e dai loro alleati viene solo violenza e ingiustizia;
dal Signore e dal suo vangelo viene pace, perdono e fiducia.

· SALMO 9 (Carrarini)
Vi rendete conto di quello che sta succedendo? Gli uomini del potere, di ogni tipo di potere,
stanno affinando i sistemi per opprimere e sfruttare i poveri del mondo.
Hanno la forza e insieme l’arroganza per orchestrare consensi di massa
E far tacere chi si oppone ai loro progetti. E hanno la possibilità di distruggere il mondo!
Quando è minacciata la sopravvivenza dell’umanità un uomo onesto cosa può fare?
Abbandonare ogni speranza ed ogni impegno omettersi in atteggiamento di conversione?
Io rinnovo la mia fiducia nel Signore, so che il suo nome è “il Salvatore”.
Dio è più potente degli uomini, nelle sue mani è il futuro del mondo.
Dio cammina le strade della storia e segue con affettuosa trepidazione
la complicata storia dei popoli e la semplice vita di ogni persona.
Il Signore conosce i segreti dei cuori, e i veri sentimenti che li animano;
riconosce subito i portatori di violenza e li combatte con estrema durezza.
Il Signore è Redentore, Dio di giustizia, ama molto gli uomini onesti,
chi gli è fedele nei tempi di prova e i nonviolenti costruttori di pace.


· POVERI E IMPOVERITI DEL MONDO
Cristo non ha più mani
Ha soltanto le nostre mani
Per fare oggi le tue opere
Tutti: Unisci le nostre mani
Cristo non ha più piedi
Ha soltanto i nostri piedi
Per andare oggi agli uomini
Tutti: Guida i nostri passi
Cristo non ha più vice
Ha soltanto la nostra voce
Per parlare di se.
Tutti: Da armonia alle nostre voci
Cristo non ha più forze
Ha soltanto le nostre forze
Per guidare gli uomini a se
Tutti: Irrobustisci le nostre braccia
Perché sia chiara e umile la nostra testimonianza
(Anonimo fiammingo del XV secolo)


PREGHIERE MISSIONARIE DELLA CONSOLATA
1. PREGHIERA DALL’ARGENTINA
Manda il tuo Spirito sui giovani e sui vecchi, sugli uomini e sulle donne, a nord e a sud, ad est e a ovest.
Infondi il tuo fuoco nel cuore, nella bocca, negli occhi, nelle mani
e nelle parole di ogni uomo e donna.
Manda il tuo Spirito su coloro che credono, su coloro che dubitano, su coloro che amano, su coloro che sono soli.
Manda il tuo Alito su coloro che costruiscono il futuro
su coloro che mantengono i valori, su coloro che difendono la vita, su coloro che creano bellezza.
Manda il tuo Spirito sulle case, sulle città, sul mondo, sugli uomini e sulle donne di buona volontà.
Qui e ora, su di noi, manda il tuo Spirito
perché resti per sempre con noi. Amen.

2. PREGHIERA DAL BANGLADESH
Vieni Spirito Santo, entra nei nostri cuori,
illumina la nostra vita, rendila splendente come la tua.
Vieni Spirito Santo che il tuo fuoco divampi,
donaci la tua consolazione, il tuo amore, la tua gioia.
Vieni Spirito Santo, manifestati in mezzo a noi,
porta la tua speranza, e il desiderio di essere tuoi figli.
Vieni Spirito Santo, infiamma gli animi induriti,
rendili capaci di accogliere l’invito ad essere tuoi testimoni del Vangelo.
3. PREGHIERA DALLO ZIMBABWE
O Dio, apri i miei occhi affinché possano vedere il bisogno degli altri, apri le mie orecchie, affinché possa sentire le loro grida, apri il mio cuore, affinché non debbano rimanere senza soccorso. Fa che la rabbia dei forti non mi spaventi dal difendere i deboli, e che la rabbia dei ricchi non mi spaventi dal difendere i poveri. Fammi vedere dove c'è bisogno di amore, di speranza e di fede e fammi diventare un tuo strumento per portarli in quei luoghi. Apri i miei occhi e le mie orecchie, affinché in questa giornata che viene io possa fare un'opera di pace per te. Amen.
4. PREGHIERA DALLA SRI LANKA
Noi siamo la tua Chiesa, Signore.
Tu l’hai fondata e ne hai fatto una comunità.
Noi siamo il tuo popolo,
sempre in cammino fra stanchezza e speranza.
Gesù, nostro amico, tu ci condurrai certamente alla meta. Noi crediamo
e la luce della fede ci rischiara e ci conserva la speranza, quando la notte ci avvolge da ogni parte,
quando il disordine e l’insicurezza ci opprimono.
Tu Gesù, mostri a noi la giusta strada
e non ci lasci mai soli.
Anche se da ogni parte i pericoli sono in agguato
tu, Gesù, sarai sempre il nostro salvatore.
Amen.
5. PREGHIERA DELL’ECUADOR
Signore Gesù,
che hai dato la tua vita per la nostra salvezza,
aiutaci a continuare l’opera di costruzione
del tuo Regno di pace, giustizia e amore.
Infondi nel cuore di tutti i cristiani
il desiderio di annunciare la tua Parola.
Coltiva nel cuore dei giovani
il grande ideale di impegnarsi al servizio dei poveri. Sostiene l’animo di coloro che, abbandonando tutto, compiono il tuo mandato di andare i tutto il mondo per annunciare la Buona Novella.
Signore Gesù, crea in me un cuore missionario. Amen.
6. PREGHIERA DALLA R.D. CONGO
Oggi niente mi impedirà di danzare
e la terra tremerà sotto i miei piedi:
io sono l’uomo, la donna della danza! Oggi niente mi impedirà di suonare
e il mondo intero ascolterà la mia musica. Oggi niente mi impedirà di cantare
e l’intera umanità rimarrà commossa:
io sono l’uomo, la donna, della gioia di vivere! Oggi... né fame, né povertà, né malattia,
né siccità, né guerra, né miseria: oggi è Pasqua!
Niente mi impedirà di lodarti, danzarti e cantarti.
Tu sei Risorto e mi salvi,
tu sei Risorto e mi fai vivere.
Chi, meglio di me, potrebbe danzare?
Chi, meglio di me, può percuotere il tamburo? Oggi, Signore, sulle ceneri della mia vita, sugli scheletri della guerra e della fame, sull’aridità delle nostre siccità...
io ti canto, danzo per i miei fratelli e sorelle che hanno perso il canto e la gioia,
che hanno smarrito il sorriso e la danza... perché tu sei Risorto!
Amen.
7. PREGHIERA DALL’INDONESIA
Signore, tu ha creato i continenti,
hai fatto gli uomini e le donne, diversi di lingua e di cultura.
Signore, tu ti mostri nei diversi volti delle religioni.
E sei ancora tu che ci guidi alla fede e al dubbio.
Signore metti fine alla nefasta contesa fra i continenti e le diverse etnie. Dona a tutti gli uomini e le donne la fede in te. Dona pace al mondo. Dona pace e armonia alle coste, alle steppe,alle giungle della mia terra. Signore, dona al mondo la pace e la fede nel futuro del tuo popolo. Amen.
8. PREGHIERA DAL SUDAFRICA
Padre onnipotente,
ogni essere umano che vive su questa terra è tuo figlio:
coloro che a milioni ogni mattina si recano a lavoro,
le madri con i loro bambini, i giovani nelle discoteche,
i malati, gli anziani, i moribondi, i delinquenti, i prigionieri,
gli alunni, gli insegnati, gli oppressi, le vittime della follia razzista, coloro che sono contenti e coloro che sono tristi.
Aiutami ad accoglierli come miei fratelli e sorelle.
Riempimi della compassione del Cristo.
Fa’ che abbia cura di loro e li capisca.
Insegnami a mettermi completamente a loro disposizione,
non in atteggiamento di condiscendenza, ma di tutto cuore. Mostrami come poter vivere da cristiano.
Riempimi del tuo Spirito.
Fa’ che io sia parte di te,
un uomo che serve i suoi fratelli e le sue sorelle.
ovunque essi siano e ovunque possa trovarmi.
Per amore di Cristo. Amen. 
9. PREGHIERA DAL PAKISTAN
Padre nostro! Tu sei il Dio della pace.
Tutti gli uomini sono tuoi.
Eppure nel mondo c’è tanto scompiglio, tanto odio.
Molti sono coloro che debbono lasciare la patria.
Si trovano sulla via dell’esilio, in guerra, affamati, ammalati.
Vengono uccisi, perché altri possano continuare ad essere potenti.
Gli innocenti soffrono, muoiono. Io non capisco, Signore.
Che cosa posso fare?
Eppure Tu hai promesso la pace.
L’hai promessa a tutti gli uomini di buona volontà.
Ma chi ha buona volontà quando si tratta della degli altri?
Tu hai chiamato tutti a lavorare per la pace,
ma a noi manca spesso la buona volontà per farlo.
Forse devo cominciare da me stesso, in famiglia.
Devo, voglio impegnarmi anche se non è facile.
La pace comincia sempre dal poco, poi cresce e si propaga.
La pace comincia da me, da uomo a uomo.
Rendici messaggeri di pace, Signore, affinché non debbano più soffrire degli innocenti.
10. PREGHIERA DALLA PAPUA NUOVA GUINEA
Padre celeste!
Tu hai creato tutti gli uomini e le donne
che sono sulla terra.
Noi siamo tutti tuoi figli.
Eppure in molti luoghi
c’è contesa tra gli uomini
solo perché il colore della loro pelle è diverso.
Anche nella nostra terra ci sono contese.
Ma è veramente così importante il colore della pelle?
Tu ci hai creati con pelle di diversi colori
- nero, bruno, bianco, giallo –
e ci ami tutti allo stesso modo come tuoi figli.
Tu hai dato alla nostra gente la pelle nera,
perché potessimo sopportare i raggi infuocati del tuo sole in questa nostra terra tropicale.
Non siamo migliori degli altri uomini
e loro non sono migliori di noi.
alcuni di noi vorrebbero essere bianchi,
ma questo è perfettamente stupido.
Tu ci hai creati e ci ami così come siamo.
Noi siamo contenti di essere stati creati così.
Vogliamo essere riconoscenti
per quello che uomini di altri continenti
hanno fatto per la nostra terra
e per il nostro popolo.
Tieni lontano dal nostro cuore l’odio e l’incomprensione. Mostraci come dobbiamo dirigerci su questo punto. Vogliamo trattare tutti come fratelli e sorelle
e avere fiducia gli uni negli altri.
Siamo infatti tutti tuoi figli.
Tu sei morto per tutti noi.
Benedici la nostra terra
è fa che diventi un luogo dove è bello vivere.
Amen.
PREGHIERE PER TUTTI I BAMBINI 
E RAGAZZI DEI CONTINENTI 
PREGHIAMO PER IL CONTINENTE AFRICANO: i malati, i bambini che vivono le guerre, che soffrono la fame, tutti coloro che sono stati impoveriti, privati delle ricchezze materiali… 
Vieni Signore Gesù, Tu che sei nato Povero tra i poveri, vieni per i bambini che in Africa soffrono la fame, le malattie, le guerre; che non hanno accesso allo studio, privati del diritto al gioco e sfruttati, costretti anche a diventare bambini-soldato. Ridona la speranza e la forza per combattere le ingiustizie, sostieni l’opera coraggiosa degli operatori di pace. Amen. 
PREGHIAMO PER IL CONTINENTE ASIATICO: le bambine spose, i bambini lavoratori, i perseguitati per fede, coloro che fuggono dalle guerre e che sono malnutriti… 
Signore Gesù, Tu che sei nato in Palestina, vieni tra i nostri fratelli e sorelle poveri dell’Asia, che soffrono la fame e non hanno accesso ai diritti fondamentali, quali l’istruzione e la salute. Vieni per quanti oggi sono perseguitati per la fede in Te, costretti a fuggire dalle loro case, sotto la minaccia della violenza e delle guerre. Fa’ che si sentano raggiunti dal tuo amore per la testimonianza e l’aiuto di donne e uomini di buona volontà. Amen.
PREGHIAMO PER IL CONTINENTE AMERICANO: I bambini sfruttati, i ragazzi costretti a vendere la droga, coloro che subiscono ingiustizie, che sono vittime di razzismo… 
Signore Gesù, sono tanti i bambini che in America, a causa dell’egoismo e dell’indifferenza, soffrono la povertà, costretti a lavorare, a vivere per la strada, vittime di abusi e violenze. Aiutaci a ricostruire la giustizia per i più deboli, perché anche i nostri fratelli più piccoli non siano più privati dei loro diritti. Amen. 
PREGHIAMO PER IL CONTINENTE OCEANICO: i bambini che non possono andare a scuola, che vengono discriminati, i malati, e coloro che perdono la terra in cui sono nati… 
Vieni Signore Gesù, vieni tra i bambini dell’Oceania, tra i nostri fratelli e sorelle poveri che vivono in condizioni di miseria, privati del diritto alla salute e all’istruzione, ai margini delle grandi città e della vita pubblica. Vieni a donare coraggio e speranza per costruire un futuro di pace, di unità e di riconciliazione tra tutti i popoli di questo continente. Amen. 
PREGHIAMO PER IL CONTINENTE EUROPEO: gli emarginati, i ricchi infelici, gli immigrati, i bambini abbandonati… 
Signore Gesù, vieni tra i bambini poveri del nostro continente. Sono in tanti nelle strade, alle periferie delle grandi città, migranti, ad essere esclusi dalla nostra società, privati del diritto ad una vita dignitosa. Dacci la grazia di vivere nella carità per aiutare i nostri fratelli e sorelle più bisognosi e portare a tutti il tuo Amore. Ame
PREGHIERE DI RINGRAZIAMENTO PER I POPOLI 
CHE VIVONO NEI 5 CONTINENTI
· Ti ringraziamo e ti preghiamo, o Signore per il continente africano:
Troppi uomini e donne, bambini e anziani soffrono ancora la fame, le ingiustizie e le guerre.
Possano i cristiani essere in questa terra seme di giustizia e di riconciliazione.
NOI SPERIAMO IN TE

· Ti ringraziamo e ti preghiamo, Signore per il continente americano.
La ricchezza e il potere del Nord, la povertà e la miseria del Sud chiedono uguaglianza e sostegno.
Possano i cristiani essere in questo continente seme di libertà e carità.
NOI SPERIAMO IN TE

· Ti ringraziamo e ti preghiamo per il continente europeo
Sostieni la sua ricerca di identità, di giustizia e di pace.
Possano i cristiani essere in questo continente seme di verità e di speranza.
NOI SPERIAMO IN TE , SISGNORE

· Ti ringraziamo e ti preghiamo per il continente oceanico.
L’integrazione tra i popoli di diverse etnie e la costruzione della civiltà dell’amore sono già una realtà.
Possano i cristiani essere seme di accoglienza e ancora di salvezza per tutti.
NOI SPERIAMO IN TE SIGNORE

· Ti ringraziamo e ti preghiamo per il continente asiatico.
La presenza di tante religioni e confessioni semini un vento di vita nuova e di convivenza pacifica.
Possano i cristiani essere il questo continente seme di dialogo e comunione.
NOI SPERIAMO IN TE SIGNORE












VEGLIA DI PREGHIERA 
(Dalla diocesi di Novara: Caritas) 
Canto d’ingresso
Intronizzazione del Vangelo

Introduzione del Celebrante
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
A. Amen
C. Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella
pazienza di Cristo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito

G. “La fede si alimenta se pone lo sguardo sui poveri”
«Questo povero grida e il Signore lo ascolta»

Lettura del Salmo 34
1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.
Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
2. Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.
Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.
L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.
1. Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.
I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
2. Venite, figli, ascoltatemi;
v'insegnerò il timore del Signore.
C'è qualcuno che desidera la vita
e brama lunghi giorni per gustare il bene?
1. Preserva la lingua dal male,
le labbra da parole bugiarde.
Stà lontano dal male e fà il bene,
cerca la pace e perseguila.
2. Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per cancellarne dalla terra il ricordo.
1. Gridano e il Signore li ascolta,
li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,
egli salva gli spiriti affranti.
2. Molte sono le sventure del giusto,
ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa,
neppure uno sarà spezzato.
1. La malizia uccide l'empio
e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,
chi in lui si rifugia non sarà condannato.

A. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, nei secoli
dei secoli. Amen

G. Fare della esperienza della povertà un canto di lode e di
ringraziamento
Le Beatitudini nella Vangelo di Matteo spiegate da Papa
Francesco (Gaudete et exsultate 67-94)

Beati coloro che sono poveri nel cuore per permettere al Signore di entrarvi con la sua costante novità e per condividere la vita dei più bisognosi (nn. 67-70).

Beati coloro che reagiscono con umile mitezza ai torti subiti,alle inimicizie, alle liti, alle critiche impietose, ai comportamenti arroganti e discriminatori (nn. 71-74).

Beati coloro che sanno piangere con chi è nel pianto, senza fuggire dalle situazioni dolorose, considerando carne della propria carne chi è nella sofferenza e nell’angoscia (nn. 75-76).

Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, realizzandola nella loro vita,
contribuendo ad assicurarla ai poveri, ai deboli e agli indifesi e rifiutandosi di salire sul carro del vincitore di turno (n. 77-79).
Beati coloro che si relazionano e agiscono con tutti con
misericordia, mediante il dono e il perdono (nn. 80-82).

Canto

Beati coloro che mantengono il cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore (nn. 83-86).

Beati coloro che seminano ovunque pace, prevenendo incomprensioni, componendo contrasti e facendo prevalere l’unità sui conflitti (nn. 87-89).

Beati coloro che percorrono ogni giorno la via del Vangelo nonostante procuri loro problemi o sia per essi motivo di commiserazione o dileggio (nn. 90-94).

Dal Messaggio del Santo Padre Papa Francesco
in occasione della 2° Giornata Mondiale dei Poveri

I TRE VERBI PER FARE I PRIMI PASSI:
gridare – rispondere – liberare
G. ASCOLTARE IL GRIDO. La condizione di povertà non si esaurisce in una parola, ma diventa un grido che attraversa i cieli e raggiunge Dio. Che cosa esprime il grido del povero se non la sua sofferenza e solitudine, la sua delusione e speranza? Possiamo chiederci: come mai questo grido, che sale fino al cospetto di Dio, non riesce ad arrivare alle nostre orecchie e ci lascia indifferenti e impassibili? In una Giornata come questa, siamo chiamati a un serio esame di coscienza per capire se siamo davvero capaci di ascoltare i poveri.
G. RISPONDERE PER CONDIVIDERE. La risposta di Dio al povero è sempre un intervento di salvezza per curare le ferite dell’anima e del corpo, per restituire giustizia e per aiutare a riprendere la vita con dignità. La risposta di Dio è anche un appello affinché chiunque crede in Lui possa fare altrettanto nei limiti dell’umano.
G. LIBERARE. L’azione con la quale il Signore libera è un atto di salvezza per quanti hanno manifestato a Lui la propria tristezza e angoscia. La prigionia della povertà viene spezzata dalla potenza dell’intervento di Dio. La salvezza di Dio prende la forma di una mano tesa verso il povero, che offre accoglienza, protegge e permette di sentire l’amicizia di cui ha bisogno. E’ a partire da questa vicinanza concreta e tangibile che prende avvio un genuino percorso di liberazione: «Ogni cristiano e ogni comunità sono chiamati ad essere strumenti di Dio per la liberazione e la promozione dei poveri, in modo che essi possano integrarsi pienamente nella società; questo suppone che siamo docili e attenti ad ascoltare il grido del povero e soccorrerlo»
- Momento Testimonianza -
Canto
Alleluia, Alleluia, Alleluia
Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua parola che mi guida nel cammino della vita.
Alleluia, Alleluia, Alleluia

Dal Vangelo secondo Marco
E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide,
Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!».
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io
faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
Parola del Signore
A. Lode a Te o Cristo

 Riflessione del celebrante -

Preghiera di Invocazione e di Offerta
C. “Questo povero grida e il Signore lo ascolta”. Affidiamo
le nostre suppliche al Signore affinché possa ascoltare la
nostra preghiera per tutte le fragilità e le povertà del mondo
intero. Preghiamo insieme e diciamo:
A. Ascolta, o Dio, la nostra supplica

1. Per Papa Francesco e il nostro Vescovo Franco Giulio perché, attraverso le loro scelte, siano sempre più manifestazione dell’amore preferenziale di Cristo per i poveri.
Preghiamo

2. Per quanti hanno responsabilità di governo, perché sappiano promuovere il vero progresso di una società, ponendo attenzione soprattutto agli ultimi, promuovendo unasempre più giusta ed equa distribuzione dei beni e delle risorse.
Preghiamo

3. Perché impariamo a guardare con sguardo misericordioso i tanti uomini e donne che ancora oggi soffrono per la povertà, per la guerra, per l’inospitalità, portando loro la consolazione del Signore, con la nostra vicinanza effettiva e affettiva.
Preghiamo

4. Per i tanti fratelli e sorelle colpiti dai mille volti della povertà: da quella politica, sociale, materiale, esistenziale; perché avvertano la fattiva vicinanza e solidarietà, in modo particolare, della comunità credente.
Preghiamo

5. Per noi tutti guidati e illuminati dalla carità, sappiamo andare incontro all’umanità ferità: nelle case e negli ospedali, nelle carceri e nei vari luoghi di accoglienza; per le strade e nei quartieri; recando a questi nostri fratelli un degno servizio con tenerezza, speranza e amore.
Preghiamo

C. Accogli, o Dio, le nostre invocazioni e preghiere. Sii
misericordioso con chi ti cerca e chi ti invoca. Dona uno
sguardo d’amore e di pietà verso tutti. Lo chiediamo a te che
sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen

Silenzio
C. L’esperienza della povertà e l’attenzione ad essa educa
all’abbandono e alla fiducia nel Padre. Nessuno può
sentirsi escluso dall’amore del Padre, specialmente in un
mondo che eleva spesso la ricchezza a primo obiettivo e
rende chiusi in sé stessi.
- Padre Nostro -
Canto di pace

Preghiera
Signore,
insegnaci a non amare noi stessi,
a non amare soltanto i nostri cari,
a non amare soltanto quelli che ci amano.
Insegnaci a pensare agli altri,
ad amare anzitutto quelli che nessuno ama.
Concedici la grazia di capire che ad ogni istante,
mentre noi viviamo una vita troppo felice,
ci sono milioni di esseri umani,
che sono pure tuoi figli e nostri fratelli,
che muoiono di fame
senza aver meritato di morire di fame,
che muoiono di freddo
senza aver meritato di morire di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.
E non permettere più, o Signore,
che noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l'angoscia della miseria universale,
e liberaci dal nostro egoismo.

Preghiera conclusiva
C. Preghiamo. Infiamma, o Padre, i nostri cuori con lo spirito del tuo amore, perché pensiamo e operiamo secondo la tua volontà e ti amiamo nei fratelli con sincerità di cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen

Rito di congedo
C. Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.
C. Dio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vostri
giorni, e vi conceda i doni della sua grazia.
A. Amen
C. Vi liberi sempre da ogni pericolo e confermi nel suo amore
i vostri cuori.
A. Amen
C. Vi colmi di fede, speranza e carità, perché sia ricca di opere
buone la vostra vita, e possiate giungere alla gioia della vita
eterna
A. Amen
C. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
A. Amen
C. Glorificate il Signore con la vostra vita: andate in pace.
A. Rendiamo grazie a Dio

Canto finale: AVE MARIA
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